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Da quando è stato 
istituito, il trofeo 

Autobianchi 
ha prodotto ogni anno 
forze nuove che sono 
andate a irrobustire 

il patrimonio rallistico 
italiano. Bettega, 

Tabaton, Cunico, Cinotto, 
e adesso Fabbri e 

la Alberi provengono 
infatti da questo 

interessante vivaio 
di corridori 

la cui formula, semplice 
ed economica offre 

a tanti la possibilità 
di inserirsi 

nel mondo dei rally 

Il Trofeo Autobianchi A 112 
Abarth ha concluso anche la sua 
quinta stagione, con successo, e 
con la prospettiva di ripresen­
tarsi il ,prossimo anno con la 
formula immutata. 

I piloti che hanno vinto le .pas­
sate edizioni sono nella rosa dei 
nostri rallisti più -in vista. Atti1io 
Bettega è l'uomo di punta Fiat 
(accanto ad Alen) per il campio­
nato del mondo; Fabrizio Taba­

ton, dimenticato un periodo par­
ticolarmente avversato dalla ma­
lasorte, si sta riproponendo co­
me uno dei nostri piloti da tene­
're d'occhio; \Franco Cunico ha fir­
mato un contratto con la Fiat 
per guidare la nuova Ritmo uffi­
ciale con cui la casa torinese 
vuole vincere il gruppo c A» il 
prossimo anno. Michele Cinotto 
è ufficiale Audi ed ha in tasca 
un'opzione Fiat per il mondiale 

'83. Paolo Fabbri avrà a dispo­
sizione una Ritmo delta scuderia 
Grifone. In campo femminile, 
Paola Alberi, messasi in ,luce 
quest'anno, con tempi davvero 
notevoli, guiderà una Ritmo 
gruppo «N» del Jolly Club. 

E' un trofeo che 'soddisfa i 
partecipanti, anche per H oote­
vole riscontro stampa che offre, 
cosi da permettere ai suoi pro­
tagonisti di farsI conoscere, e 
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soddisfa il pubblico -che volen­
tieri aspetta 'la carovana degli 
acentododicisti, in coda ai rally 
internazionali, sapendo che lo 
spettacolo è assicurato. OdIo 
spirito cameratesco -che vige fra 
i piloti si è molto parlato. Si 
frequentano gli stessi alberghi, 
si .prova tutti insieme, ci si aiu­
ta a vo!!e anche in gara. Chi 
poi lascia il trofeo per traguardi 
più impegnativi e importanti, non 
dimentica gli ex compagni . ' 

L'aneddot tica del trofeo Auto­
bianchi è ricchissima, al punto 
che Camerana il responsabilepo­
trebbe scrivere un ,libro assai 
divertente. Per tutti ricordiamo 
il personaggio Giammari-ni, che 
rmuta regolarmente la -lotta per 
il terzo posto in classifica sce­
gliendo d 'ufficio un quarto posto 
che gli consente di ripresentarsi 
al via della stagione successiva 
e che è definito da Gian Dell 'Er­
ba - addetto stampa del trofeo 
- un « Garrone da libro cuore ». 

Durante ,la spedizione al.Rac J'an· 
no scorso, infatti, si fermò per 
aiutareZini e Pelli che erano 
nèi guai, e ancora quest'anno, 
alla Targa Florio, Boni potè vin­
cere proprio grazie a GiaJmlJl1arini 
che lo aspettava nei trasferimen­
ti , cosicché Boni con ralterna­
tore guasto, potesse seguirlo a 
luci 'spente economizzando ener­
gia . 

Appare perciò evidente - con­
fermando ,le aspettai,ive dei pro­
motori - che il campionato Auto­
bianch.i si è veramente ~ivelato 
autentica fucina di nuovi campio­
ni, vivaio di promesse del ralli­
S'mo. Complice un'indovinata for­
mula, lSecondo :la qua.Je Il'e vetture 
devono essere severamente ,iden· 
.tiche, strettamente di serie. Solo 
in ta'l modo emerge chi ha, rispel­
to ai ,suoi avversari, quel tocco 
di classe in ,più. Una di quel'le 
qualità che 'nei raHy, :ma un po' 
ovunque, non guas'ta. 

So.pra, ,II vfneitore del trofeo A112 Abarth di quest'anno, Paolo Fabbri (:Pho­
to 4) . A sin·i-s1>ra, piccole sì , ma su 'percorsi da grandll Nella foto, Canobblo' 

DANIELE CAMERANA PONE L'ACCENTO SULLA VALIDITA' TECNICA DEL TROFEO 

«Chi vince 1'A112 possiede

le qualità per sfondare!» 


Daniele C8merana, cJ\la· 
mato nell'ambblnte ralli , 
sUco «II conte. (per ne 
.ue omuu Il'I'lslOcraUche), 
, il giovane resp<lns&btle 
del troleo Autob!anchl A 
112 Abarth, ma anche e 
soprattutto, un '&ro>assio· 
nato delia specialiUl: !Il 
piiI di un'occasione, Ca· 
merana 'ha partecipato al 
raBy <n veste di pilota . 
E' lui 1a P"I'SOrIA piiI a · 
datta per tirare le oomme 
della stagione appena con· 
elusa. 

• Sul piano della oparte· 
cipazione di vetture », 
spiega Camenna, • Il '1981 
hA 4atto oreglstrare un l ie· 
ve calo ~ aJ.la 'l'ree>!' 
dente 5tac100e, nella quale 
abbiJlmo T6ggtunto la ci · 
Ira rec:on:l, e al 1978, -il 
secondo anno d1 atlotvità. 
Ma è stato un anno piiI 
che ooddislB<lente. Devo 
dire che a1J'!nizio d.lll'anno non speravo in tanto successo, per· 
ché nelle pr1me ,are :NHe i.ole si era re'glstrato un preo<mu· 
pante calo di iscritti. Poi. dopo r·Elba (che ",veva avuto 28 
"partentJ al IPOSto della cinquantina oui eraV'8J11O abituati), la 
.ituazl""" ha subito un capovolgimento, Sinoeramente non mi 
spiego questo avvicendamento nelle !partecipazioni, P"I'ooé è 
vero cbe le trasferte sulle isole sono 'le piiI OOIItose, ma nelle 
pass&te stagloni questo tattore non aveva intItHt<l m .rnodo cosi 
massiccio , Forse, qualcuno può essere rlmssto lntIuenzato ne· 
g'&t~vamente dal latto che la FULt non av""",, potuto o!!rlre una 
sIstemazIone al vincitore usoente Cinotto . E ciò potrebbe "PIe· 
gare .u ripensamento ·posVEIlba, dopo cioè che si era 'VIàO 
Cinot.to entrare a llI/re parte dei """,M.Audi . Ii tatto che un 
r",azza uscito dal Troleo tosse _to scelto da una squadra 
u1IIc!a1e straniera e "I trovasse a guldsre con suCcesso e di· 
sinvo).tura una vettura con 230 cavalli tn 'l'iiI delle noatre pico 
cole A 1,12 ha reso al 'l't"ofeo Il 'lmrnag1ne di trampolino di lan· 
oio che stava rischianclo di perdere , DeTo dlre a questo pro· 
posito che, anche se a me, ,in un primo momento, .sembrava 
veramente un'lnglustizia non potere o!!rire nulla a Clnotto 
aHa ,fine del l '81 , "ICgI dal ,punto di vi&8 del mio lavoro sono 
contento che «uno del nostri. abbia trovato ,un 'alternativa 
ch. non sia 11 G~. 

- Dal punto di "riIIta della competlth1tà, come si pone la 
stac10ne '81 del Trofeo In npporto alI. p_tt? 

• Il Trofeo è stato molto combattuto anche quest'anno . Di· 
ciamo che i primi quindici deHa classifica sono sempre molto 
lorti ed in ·lotl& tra loro. 'Abbiamo avuto deHe stagioni Il seno 
so unico, come quelle dominate da Bet.tega è CunIco con netta 
super\orltll ''''l'Ii avversaTi e stagioni combaltute anche ai ver " 
tic! , come lo scorso anno tra Cinotto e oaneva, e come fu 
nel '78 fra Tabaton, Capone, MIJTi e Carini . Direi che quest' 
anno Fabbri ha dominato anche se , per fare un esempio, ha 
'Vinto meno ,are di quante ne abbia vinte CInotto lo scorso 
anno . Però ha avuto ,un ,rendimento molto costante che ha 

Camerana. E' convinto della 
validità del trofeo A112 

molte gare, ma li suo d.Jretto rivale lo marcava stretto, cioè 
quando "ui vinceva era secondo quindi anche il suo punteggio 
era sempre alto. L'unica differenza del Traieo '81 rispetto alle 
)reredenti edizioni credo sia il fatto di non avere propooto un 
nome nuovo. Praticamente sono emersi nogBZzi che glI!. avevano 
esperienza di quesle g&a'e . Capone e CunIco, ,i7wece, quando 
arrivarono al Trofeo turono delle vere e proprie sorprese, per· 
ché si mostrarono subito fortissimi • . 

- Questo è Il primo IUIlWl In cui sI verltlea la vittoria di 
un • veechlo., cioè \In pilot& che h. più di %3 anni. Che 00­
sa slrn!f\Ca1? . 

• E' vero . Negli 'llllni passati si sono messi In !l:uce del ,glo, 
vanissiml. Cunioo, lVitt.adlnl , Caneva, lo stA>ss<l Cinobto, erano 
del ragazzIni. Qtlest.'anno di under 23 In clllSSifi"" non ce ne 
sono mollI. Il primo è Signori , SI può dire, forse, che 'l 'età 
del cIo.minatori del Troleo è in ss;l,ita, ,ma forse è solo un caso 
~ Il prossimo anno torneremo ad .un 'etl!. ,media 1n!eriore. ,In 
COrt\P8Il8O quest 'anno c'è stato un vero e propruo ' 'boom" in 
oampo femminile , Avevtlmo avuto qualche 1l<U"teciPQZllooe di ra· 
.razze i primi aruti, poi .basta, Invece 1'lJl non solo ha lVisto una 
parteclpazion<' con.siderevole, ma anche una simpatica Gotta per 
la COnqUistll &lI ,titolo femminile e anche di questo non poso 
so che essere contento ~. 

- N on cl sono pIù slale le spedizionI all'estero che 1.1 
c veva 0'1'an\zz&to con SUcceMO: al iRAC come all'Acropoli, For· 
"" perehé è ,'enuto a llULrteare 11 Gruppo d.l amici-piloti oh. 
avev. aderito con ent.wWu!mo a qUMa l.nizlatl·va1? 

• Sono spedizioni stupende, ma diftlc>H da organizzare an· 
che perché a volte manoa lo lIpirlW di a""entura e ,verifichi 
che I potenziali p&rtecipanti hanno troppe es1gMU! , vor'reb· 
,bero avere tutto pronto e tutto tunzionante corne I.n una 
squadra ullldale vera e propria che Y6 a fare una gara di 
mondiale . Quando noi siamo andati .. fare il ,RAC e l'Acropoli 
avev&mO una detenniruWone diversa, volevamo a tutti 1 costi 
farlo . ci saremmo andati a qualunque sacrillcio ed è stato 
dav""ro un'~enza meravigliosa. Ogi io sono molto aceto 
~ico di fronte MI'eventuaUtll di ripetere Wl 'Operaz!one di que· 
sto t ipo anche perché, cIopo essermi oentlto dire quest'anno 
da diversi .pilotl che non volllVWlo correre la prava della Se· 
gagnana all'Elba, perché troppo scl,volO8lL, ho c&l)lto che non 
erll certo il caso di proporre loro di 'llndare al RACI», 

LE CEFRE DEL SUCCESSO 
Mediamente sono """Be in g..ra 35 piccole e scattanti A 0)12 

Abarth 70 HP nelle '10 g"'" disputate, t utte Insieme Il dare spet· 
tacolo per chi è rimasto suil·a strada ad aspettarle dopo che 
erano passate le • soreUe maggiori. dei maxi-ra1ly . 

Ecco IIlcune cllre relative alle presenze sui campi di gara 
dal d~butto del oampionato Autobianch! ad OHI: 

1977 (15 ..a1ly e!!eHuatil 4n partenze 31,5% IP8r gara 
1978 (11 Tally e!!ettuati) 397 partenze 36.1 % lper cara 
1979 00 ralll' effettuati) 312 partenze 31,2% per gara 
1980 (lO rally e!!ettuatil 474 partenze 47,4'10 per garll 
1981 (JO ·ra1ly effettuatO 352 partenze 35,2'10 ,per gara 

TOTALE 2007 partenze 

11 montepremi complessivo del Campionato Autobianchi A 112 
70 HP è di lire '100 ,000 ,000, uno dei pliI cospicui per i trolel 

reso i suol (rutti ai ftnl dell F\ ~lftl'.. lflCf\ Cl nott.CI ·; fl".""''' P . ,·i n .c;:~ m O!'l ')f("lrm"IA. 

http:Clnott.CI
http:Cinot.to


• • 

62 A 112 in ,archivio 

Una Ritmo 

In premio 

IL VINCITORE IDEL TROFEO, 
" PROMOSSO» AD 
AOST A DA'l GRU.pPO 

Paolo ,Fabbri, 25 anni, risiede a 
Mercato Saraceno :(·FO). -DIplomato 
.perlto meccan.\co, IlWora a Forli 
presso l'officina Comauto che si è 
occupata della preparazione della 
sua A 112. Ha iniziato a correre nel 
'78. Nel '79 ha vinto il trofeo Simca· 
Talbot con una Simca Hally 2, imo 
,ponendosi In 13 delle 1].6 gare .pre­
viste. -Nell 'SO disputa <per la prima 
volta 11 Trofeo A 1).112, classificandosi 
4. al Ciocco, 4. al CoHI.ne <ti Roma­
gna e 2. a San Marino. Nell'81 .vince 
il Trofeo con i seguenti risultati par­
ziali: 4. alla Targa 'FIorlo, .1. in Co­
sta Smeralda, l. al 4 Regioni, 2. a 
Biella, 2. al Ciocco, ,l. al Colline di 
Romagna, 'l. a Sanremo. 

AI rally della Valle d'Aosta sarà 
al volante di una Ritmo ufficiale. 

IL CAMPIONATO 
IN «PILLOLE" 

Una per una 
le dieci gare 
TA:RGA -FLORIO 13-15 marzo 
(partiti W, arrivati 15) 

La lotta è fra Beni e TUl'r·i e si ri­
solve e favore del 1>fimo, che pure ha 
gravi problemi di alternatore, dopo che 
Turri è fermato da un'uscita di strada. 
·Fra i vincitori delle speciali si mette 
in luce anche un abit·ué del trofeo: Giam­
marini. 

COSTA SMERAlDA 2-5 'aprile 
(p&rtltl 35, lI~~lvatl 21) 

Sulla ·terra sarda vince Fabbri che si 
porta cosi al comando della classifica a 
·pari punti con Boni. 11 rally ha comun· 
que visto all' attacco anche De Paoh, che 
si dassifica secondo a soli 7" dal v.inci­
tore. ·Bella prova anche di Canob-bio e 
del giovane Ancona . 

ELBA 23-26 aprila 
(partiti 28, -arrivati 17) 

·.Fabbri vince sette speciali e ad una 
prova dal termine è saldamente in testa, 
quando esce di strada . La vittoria va 
quindi a Canobbio che aveva stupito gli 
.pertatori quando, per riparare un semi· 
sue personalmente, aveva rovesci2to la 
vettura su un fianco, come abbiamo visto 
fare da esperti piloti durante le classiche 
lunghisime prove del mondiale. 

4 ·REGION1 13-17 maggio 
(p&rtltl 53,arrlvatl 3Q) 

La lotta è ancora ira Fabbri e De 
'Paoli. Vince il primo, mentre Beni è 
.fermato dalla rottura del cambio. Nelle 
speciali si met·tono in luce anche • Cor· 
redig,., Cdis, Signori e Azzali. Giamma­
rini che disponeva di un auto nuova, 
affii tto da problemi di messa a pun to, 
3bbandona. 

BIELLA 5-7 .gIugno 
('P8~ltl 36, arrivati 20) 

Si conclude il primo girone con Fab· 
bri al comando davanti a De Paoli. La 
gara vede il ritorno al volante di Guiz· 
zardi che domina le prime prove, poi 
retrocede 'per noie al cambio nno al J7. 
posto, recupera ·bene e passa nono ma è 
costretto al ritiro. Vince Mattia davanti 
a ·Fabbri. Nel ·primo girone, Bianchi ro­
manda la classifica under 23 e la Rwa 
quella femminile. 

Sopra, 'l'equlpaggio che si è imposto nella speciale classifICa femminile 
- composto dalla Spamacci in coppia con la Galleni - impegnato a S. Ma.­
rino. Sotto , un altTo protagonista della quinta edizione del trofeo A112 
Abarth 70 HP, il milanese 

<{CLASSIFICA IFINALE '3
«<{TROFEO A112 «o 

70 HP ~ò:: ~~<9 ...... <.)alI 
PAOLO fAIIBRI IO 20 

SPONGIA 

CANOB8/0 8 

GIAMMARINI 15 12 

DE PAOLI 12 t5 

SIGNORI 

MATT/A 

BONI 20 IO 

MORETT/ 3 

BI·ANCH/ 

GUIZZARD/ 

PERUGIA 


UNDER 23 

Mattia che si è classificato al 7. posto finale 
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CIOCCO 25-27 gill9no 
(partiti 38 , arrivati 25) 

Fino all'ultima speciale c 'è battaglia 
fra Guizzardi e Mattia, ma quest'ultimo 
attacca oltre il limite ed esce di strada 
Quando mancano pochi chilometri alla 
fine della gara, lasciando Guizzardi solo 
al comando della classifica davanti a 
Fabbri che incremenr3 i suoi punteggi 
per il campionato. In campo femminile 
netto dominio della triesrina Alb-eri che 
però salta un controllo orario e viene 
esclusa dalla classifica. 

COLLINE DI ROMAGNA 18-19 ,luglio 
(partiti 39, arrivati 26) 

Vince Guizzardi precedendo ,Fabbr i e 
Matt ia, ma le verifiche post-gara decre· 
tano irregolarità tecn iche per le auto di 
Guizzardi e "'iattia. Il successo passa 
quindi a Fabbri, secondo è De Paoli e 
terzo Spong ia. La posizione di Fabbri in 
(esta al campionato è sempre più indi· 
sturbata. 

PIAN CAVALLO 28-30 agosto 
(partiti 29, arrfvati 17) 

Lottano F~bri e De .Paoli, ma entram· 
bi non giungono al traguardo per cedi · 
menti meccanici. Vince Canobbio davant i 
a Giammari ni, ma nelle ,peciali hanno 
fatto grandi Cose anche Mattia, 'Pontelli , 
Signori e Perugia. 

SANREMO 5-11 ottobre 
(partiti 44, -arri'Vati 26) 

Con la vittoria a Sanremo, Paolo Fab· 
bri è matematicamente certo della con· 
quista del trofeo, .perché De ,paoli, l'uni · 
co ancora in grado di poterlo impensie· 
rire, si ritira per problemi meccan1ci. 
Mattia lo insidia in qualche specia:le, 
ma poi rompe il cambio. Secondo giunge 
Canabbio che si aggiudica due speciali su 
cinque disputate. 

SAN MA'RINO 13-15 ,novembre 
(partiti 24, arrivati 16) 

Non c'è al via -Fabbri che fino all'ulti· 
mo ha sperato di 'poter partecipare .Ua 
gara con una Fiat 131 prÌ'vllta. De Paoli , 
Canobbio e Spongia si giocano qui -il 
secondo POStO della classifica gc:nerale. Ha 
la meglio l 'ultimo, dopo che De Paoli 
è uscito di strada e Canobbio è rimasto 
attardato da una ·foratura. In ClUJlpO 
femminìle il trofeo va alla Sparnacci fa­
'Vocita anche dalle ripetute uscite di 
strada della più veloce Alb-eri e da un 
periodo di forzata inattività per i postu­
mi di un incidente stradale cui è .tata 
costretta la Riva. 

Testi di Roberta Gremignani 

Foto di Photo 4 e Mignani 



